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La seiiula è aprrla nllr. ore 3. 
Sono pr~si·11ti il Presi11enlc e), I Consii;~io ,- Miuislrn 

de~li AITari Est~ri, r..l i ~lini,tri ò~ll'l11tHno, rli Grnzia 
e Giustizia, d1•lla Cnerra e 111 Ila ~larina. 

Il Senatore Srgrtlario Ginorl-Llscl lt·i'l!e il processo 
•erbale dtlla torn•1la ~·reccdenlP < he è upprovalo. 

Dà poscia lettura 1lel s1•g11rntn rlenco dci;li orna~~i: 
Il Direllore ilei Co11vi110 annesso alla R. Scuola 

normnle di l.urra ilei ll·;<oronto economico di qttrl 
Conviflo per l'a11no 18()7, 

Il do11ore G. A. Q11a~1io cldla sua llrlaziofle sulla 
epidemia colrrosa rulla pr111·i11cia di Clullillon d'Anste. 

Il prof. ~[.1uro Tcrl121i, Jiir•Ltort! <lei R. Ginnnsio ùi 
llisrcglie, """~ sua pro!11Bionc agli esami fi11ali dcl- I 
l'a11no scolastico i81iG·li7. • 
Il Dire1tor<l i:••nP.r:ilP. c1~i lt>IP~r.1n dcll1i S1alo di :mo 

esemplari <li· 1rna sua Rr/a ;.'on·· ~l'l/.:slica s11ll'11111mi11i 
xtrazio11e tlei t~if{lrafì nel bi'1,,IÙ> rnfi5-G6. 

La Depulazione provincia:e di Fui lì tld 3° volume 
della .lfotMgrafìa &lalistica-economica·ammini.,/ratfra di 
quella i'roi•incia. 
Il signor J,·polito Ile !liso della sua llio.1r11(ta del 

favv. Ciusrppe l'oerio. 
Il si~nor S1•nat .. re Tancredi Dr. fiiso dei suoi lJiscorsi 

accademici pro1111n1iali alf Accac!emia di 1cienu e let 
lrre di Caltfnrnro. 
Il Ma::gior Generale Sa,erio Griflìni di un suo opu· 

scolo sulla cora;:;a Jfitratori. 
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La ~ipoi;rafia Colla e C. rlr11a L e 2.· parte dcl 
1'r11/lato s11lle ser11ilù dell'avv. Pielro Ro1se11i. 

L'in~rgnrre Franrc<co Giordano di un;i sua .llemoria 
al CunHi!]lio prol'l·ncialf. di Salerno 11t//{, cnslr11~ione 
d~lfa rete &lradale ml PrinciJlalo Ci!eriore e drl po11te 
in ferro Hltl Sr/e. 
Il e.iv. Gin,cppc llaimann, capo ~ezione al ~linistero 

ili Grazia e Giusliz:a, dPila sua Rela::.ionf. s11gli studi 
comparali di ammi11i.~lr11 ~ione ed ordùwm~11/o o i udi zia.rio. 
Il l'r,{etlo tiella provinr'·ia ili fieri'"mo ue~li Alli di 

q11d f:onsiglio prm•i11ciale delle •usinni ordinarie e 
1ira,,rdinarie 1/al l8Iì0 al anrnaio 11lG7. 
Il Prc'etto della provincia cli Pavia òc;;li Atli di qrul 

Cnn~iglio p1·ovinciale tle/lr 1cssioni ordinarie e atroor 
ùi11aric del 18GG. 

Il ~lini.<tro cli Açriroltnra·, Jndus1ria e Commercio 
ili ~!)f) Pscrnplari 1IP!la Rda;io11e sulle boniflca::.ioni 
delle paludi 11el/e 1)1'0."illcie l\'apoletane. , 
Il cav. avv. Aùria:io Ricca, d' unn sua J/emoria 1ul 

rrgime feudale nrl trrrilorio J'encto e Jla11to1ano. e 
11i/l11 lene di aboli<innf- dci vincoli feudali. 
li CHV. Sebasliano F1!11zi, <l'un suo scritto per titolo: 

Parole 111lle t1oslre fi111111:.e. 
Le[!,:e poscia il ~r[!ucnte sunto di petizioni: 
N. 3~)80. Parecchi Ecdcsi11slici investiti di bPnrfizio 

nella Diocesi cli \'i;;evano, in numero di i 7\l, doma::. 
dano che veog.1 aboliti! la lassa del .i pP.r010 sui beni di 
manomorta. 
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Dal 398l al 3989. Alessi Domenico -: Giacinto Pt1- l Pr~sldente: Q~esto decreto si 1?~~de;à ali' Ufficio~· 
· · _ Carlo Pozzi - Vincenzo Tiro01 - Tommaso . perche ne racc1a I esame, e ne riferisca. 

rasmi . s· . S . . I · 1 Pa"nosin - Faustino Bettinsoli - Edoardo Tirella ignon enatori ! Dobbiamo condo erci per a man- 
-" Napoleone Perusini e Antonio Pelosio, tutti di canza del ·nostro rispettabile collega, il conte Celestino 
Treviso, domandano di essere riconosciuti nel loro Quarelli di Lezcgno. Nato nel t 792, compi in Torino 
grado coperto durante il Governo provvisorio di Ye- con onore il corso de' suoi studi e durante l'epoca 
nezia degli anni t818 e 18.1.9 e che intanto sia loro d'occupazione francese fu addetto all'Ufficio del Pro 
accordato un temporaneo assegno a titolo di sussidio. c~rator~. ge~erale imperial.e. Gli .si ·apri dappoi . ~r- 

3990. Giusep1iina Siccardi, vedova dcl fu dottore rrera piu brillante, che di grado m grado da Sostituito 
Lodovico Cerri, medico di ui;~imento, domanda che procuratore generale alla Camera de'Conti, poi Intendente 
le sia accordata una pensione, o che le sia aumentalo generale dell'Azienda delle Gabelle, Consigliere di Stato,' 
il sussidio di L. · 400 annue che suole corrisponderle il Procuratore generale alla Camera de' Conti, sali a11a 
Alini~lero della Guerra. carica di· primo Presidente di quella Magistratura. 

3'.l\ll. Gaclano PeJerzolli : di Riva di Trento 1 fa i- Riordinato il Consiglio di Staio, tenne la reggenza di 
stanza perchè le disposizioni dcl progetto di legge per quella Presidenza flnchè ebbe onorato riposo. ·Era 
pensioni alle vedove ed agli orfani dci medici e chi- staio nominato Senatore nel t8.t.S alla prima creazione· 
rurghi morii per assistenza ai colerosi, vengano estese del Senato. Fu uomo d'estese cognizioni; era ammirabile 
anche agli aventi causa da quelli morti della stessa in lui la facoltà della memoria; raccoglieva il generale 
epidemia nell'anno t8li:S. rispetto per severità ed integrità di condotta; d'animo 

3\l92. Ippolito Corso notaio in Firenze, ripete I' i- pacato e cortese non poteva che cauirarsi l'affetto di 
stanza perchè nel progetto di legge per pensioni alle chiunque lo avvicinasse. Jlrevissima malattia lo tolse 
veilove e ai figli dei medici e chirurghi morti per as- alla patria .ed ai colleghi i quali non ponno che risen 
sistema ai colerosi, venga aggiunta una disposizione lire vivo rammarico per una tale luttuosa perdita. 
simile in favore delle vedovo e degli orfani dci notai · La parola è al signor Presidente del Consiglio dei 
morti nelle medesime condizioni. Ministri. 

39\l3. Alcuni ufficiali Vencli degli anni t8~8-.i9 in Presidente del Consiglio. Signori, il Senato es- 
numcro di olio, protestano conlro il voto emesso dalla sendosi aggiornato fino a quest' og11i, il )linistero non 
Camera Elelliva sul progetto di legge che li riguarda, ha potuto informarlo delle variaaloni che erano avve 
esprimendc la speranza che il Senato non voglia san- nute nella sua compoi;izione. Ho dunque I' onore di 
zionarlo. · partecipare ol Senalo che in aeguito al volo dato dalla 

(Pe~izione man~anle de!l'aulenticilà delle firme). _ Camera dei Deputali il 22 dicembre p. p., il Ministero 
I s1gg. Senatori: Colonna Andrea - San Cataldo - aveva creduto di doYer rassegnare le sue dimissioni 

DragonetLi - Paternò - Sclopis - Caslagnetto - nelle mani di S. M. il Re. 
Strongoli - Sismonda - GuarJabassi - Sylos La- S. )I. avendo· voluto affidarci l'incarico di éonÙ 
bini - Cot1:1 -· San Vitale - Vi,;giani --- Gozzadini nuare in quell'onorevole ma gr~ve ufficio, non accet· 
- Antonacc1 - Mazara - Salmour ~ Sagredo - lava che le dimissioni del ~larchese Gualterio Ministro 
Scarabtlli - D' Afnillo - Bellavilis - Coslantini - dell' hÌlerno, del Deputalo ~lari, .Ministro di Grazia e 
La ValPtte - Di Dovino - Pcrnali, chiedono u11 Giustizia e dcll'A111miraglio Provana ~linistro della Ma 
congedo ch'è loro dnl Senato accodato. rina, i quali avendo prestalo il loro concorso al Mi- 
li Senatore Segretario Glnori-Liscl legge il seguente I nislero nei primordii. d~lla sua a~~inis~razion~ ave- 

decrelo. vano creduto dovere ms1stere per r1hrars1, ravVJsando 
. essi la loro opera meno necessaria. 

VITTORIO EMANUELE II Ecc. · Essi vennero. surrogali all'Interno dal Senatore Ca- 
dorna, alla Giustizia dal Deputalo De Filippo ed alla· 
:I.farina dal Vice-Ammiraglio Ribolly. 

Voi, o Signori, già conoscete lindirizzo del Mini- 
stero; a me basta ag;:iungere che il gabinetto attuale 

per crede di dover chiamare pili parlicolarmente I' allen 
zione dcl Parlainenlo sulla riforma delle Leggi a111mi 
nistrative, onde renderle più semplici e più appropriate 
ai bisogni delle varie popolazioni, come anche per mi 
norare le spe~e che ne derivano. Ma il ~linistero chia 
ma poi specialmente ancora le cure del Parlamento 
sulle riforme finanziarie, che sono diYenlate riù che mai 
urgenti se vogliamo scansare i pericoli che minacciano il 
Governo ed anche I' Italia. In conseg~enza, o Signori, 
il Ministero ha già esposto all'altro ramo del Parlamento, o ;:1 

I 

Veduto larticolo 33 (Categoria U) dello Statuto fon 
damentale del Regno ; 

UJito il Consiglio dei ·Ministri. 
_Sulla proposta del Ministro Segretario di Staio 

gli •O'ari dell'Interno· 
. ~~biamo nominato 'e nominiamo Senatore del Regno 
il Vice Ammira6lio Conte Pompeo ProYana del Sabbione 

Il Ministro l' · d" · proponente curerà esegmmento 1 questo 
. Decreto. 

c. C!DORNA: 

Dato in Firenze add" 9 . 18,,8 1 gennaio u • 

VITToruo E.YANUELE 

SSNIO"S DIEL 1967 
-· Suno 1>n R111110 - Di1ow1iunl. !t. 
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e per l'amministrazione della Ca~sa militare. Le due 
prime sono composte di tre membri caduna, e l'ul 
tima di due. Per norma dei signori Senatori, rammen 
terò che tali funzioni furono finora affidate dal Senato 
ai seguenti Senatori: De Gori, Giorgini e Leopardi per la 
Cassa dei Depositi e Prestiti; Des Ambrois, Pasini e Sa 
racco per l'amministrazione del fondo per il Culto ;!Pa- · 
sloree Pallieri per l'amministrazione della Cassa militare. 
I signori Senatori sono invitati a preparare le relative 

schede. · . 
Debbo annunziare 111 Senato che all'ordine del giorno' 

di quest'oggi era stata posta l'interpellanza del Sena 
tore Imbriani al Ministro d'Istruzione Pubblica. 

È noto al Senato che quando si è fatto questa di 
manda ·d'interpellanza, il Ministro di Pubblica Istru 
zione aveva chiesto tempo per prendere informazioni 
e si era perciò convenuto che venisse rimandala al 
ripigliarsl delle sedute dopo le ferie natalizie. 
Il Senatore Imbriani, di ciò informalo, ha scritto 

immedialamente alla Presidenza che essendo alquanto 
indisposto non poteva per qualche tempo intervenire 
alle 'tornate, e che. avrebbe avvertita la Presidenza 
stessa quando fosse state in grado di trovarsi presente: 
sicchè di neecssità l'interpellanza è ancora aggiornate;" 

Ora si procederà all'appello nominale per la depo 
sizione delle schede. 

(Il Senatore Segretario Manzoni T. fa l'appello 
nominale). 

Si farà il sorteggio per gli scrutatori i quali-ser-. 
viranno per tulle e' tre le votazioni. . 

Risultano estratti i Senatori Cittadella, Mameli e Li 
nati. Avendo però il Senatore Linati chiesto di essere eso 
nerato, si estrae il Senatore San Martino. 

quali sono i suoi concelli circa alle riforme ammini-. 
strative e finanziarie, e spera di trovare tanto in quello 
come in questo ramo dcl Parlamento I' appoggio ctre 
gli li indispensabile per condurre a buon fine i rior 
dinamenti richiesti dalla gravità della nostra situa 
sione, 

Chiediamo adunque, o Signori; questo appoggio, e 
sperlamo di trovare in voi quella benevolenza di c11i 
altre volte ci avete dato prora." 

çolgo questa opportunità per presentare al Senato 
a nome del mio collega il Ministro delle Finanze, ora 
trattenuto all'altro ramo del Parlamento, un progetto 
di legge sulla dotazione della Corona. 
Presidente. Do allo al signor Presidente del Con 

siglio del progetto di Iegge presentato a nome del 
signor Ministro delle Finanze, che 53rà mandato alla 
Commissione di finanza. 

La parola è al signor Ministro dell'Interno. - 
Ministro dell'Interno. Ilo l'onore di presentare 

al Senato un disegno di legge i;ià votato dall'altro 
ramo del Parlamento, relativo alla ricostituzione delta 
provincia di Mantov3. · 
Presidente. Do allo al signor Ministro dell'Interno 

- della presentazione di questo progetto, ,che sarà stam 
palo e distribuito negli Uffici. 

Ila la parola il signor 31inislro della Guerra. 
Ministro della Guerra. Ho l'onore di presentare 

al Senato un progetto di legge, già volalo dull'altro 
ramo del Parlamento, tendente a convertire in ifgge 
il regio decreto 13 novembre· -l8G6, che riguarda i 
militari nativi della provincia di Yenezia e di Mant.ova 
privali del grado ed impiego per causa politica dal Go 
Yerno austriaco. 
Presidente. Do allo al signor Ministro della Guerra 

della presentazione di questo progetto di legge che 
sarà stampalo e distribuito negli Uffici. . 

. Ila ora la parola il signor Ministro di Grazia e Giu 
stizia .. 

:Ministro di Grazia. e Giustizia.. Ho l'onore di 
presentare al Senato un progetto di legge già volalo 
dall'altro ramo del Parlamento concernente- la proroga 
dt•I termine della disponibilità dei funzionari apparte 
nenti all'ordine giudiziario i cui posti vennero ridotti 
o soppressi. Mi permetto di pregare il Senato a vo 
tersi di preferenza . occupare di questo progetto, poi 
ehè, come è noto, trattasi di prorogare un termine 
che veramente sarebbe già spirato col 31 dicembre 18!ì7, 
l'er cui è evidente l'urgenza che il Senato esprima so 
pra questo progetto il proprio volo. 
Presidente. Do allo al signor Ministro di Grazia e 

Giustizia della presentazione di questo progetto, ed in 
terrogo il Senato se intende accordare l'urgenza chie 
sta dal signor :\linistro. Chi intende accordarla, sorga. 

(È accordata.) ·. 
Ora si deve procedere alla nomina delle Commis 

sioni annue di sorveglianza, per la Cassa dei Depositi 
e Prestiti; per l'amministraslone del foudo dcl Culto; 

DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE PER LA CONCE9- 
SIO:\E DI PE:">SIO!'ll ALLE VEDOVE Ell Al nGLl D!l llE· 

DICI ! CUIRURGlll »ORTI l!'I SERVIZl<l DELLO STATO 
P•:R ASSISTE!'IZA Al COLEllOSI, 

Presidente. L'ordine dcl giorno porta la discu;~ 
sione del progetto di legge per la concessione di pen 
sioni alle vedove ed ni figli dei medici e chirurghi 
morti in servizio dello Stato per assistenza ai colerosi. 

Do lettura del progetto di legge. 
Art. t. Le redove ed i figli dei medici e chirurghi, 

morti in serviaio fisso o temporaneo dello Stato per 
l'assistenza prestata ai colerosi, avranno diritto ad una 
pensione annua dallo> Stato, che negli allri casi sarà 
a carico delle Provincie, nel cui territorio hanno as 
sistilo i colerosi. 

Se essi fossero provveduti di altra pensione, questa 
sarà imputala nell'ammontare di quella cui avrebbero 
diritto secondo la presente legge. 
' Ari. ~. Per la vedova la pensione sarà vitalui11 di 

annue lire 400, ma cesserà nel caso eh' essa passi a 
seconde nozze. · 

Pei figli la pensione durerà tìuo alla maggiore età, 
e sarà per ciascuno di lire 200. 

• 

u iJ l 
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Le pensioni spettanti alla vedova e a' figli di una 
stessa famii;lia non potranno mai oltrepassare cumula- 
tivamPnte la somma di lire 1000. · 

c Art. 3. Il Governo determinerà con Iìegclamento 
le norme per constatare la verificazione del fatto di 
cni ncll' articolo i. · 

c Art . .J. La presente legge avrà effetto dal t. gen 
naio 1867 >. 

Senatore Poggi. L' Ufllci» Centrale ha sostituito al 
progetto ministeriale on nuovo progetto, od almeno due 
articoli che sono diversi da quelli del progetto del :Mini 
. stero, e ha modificalo i;li altri; perciò desidererebbe sa 
pere se il ~linislero accetta le modificazioni proposte. 

Senatore Cadorna, Jlini1tro dcli' Interno. Il Ministero 
dichiara che non ha difficoltà che la discussione si 
faccia pigliando per base il disegno di l~gge proposto 
dall' l'flìcio Centrale. Si riserra solamente di fare al 
cune osservazioni man mano che verranno in discus 
sione gli articoli . 
Presidente. Darò quindi lettura del progetto di legge 

quale venne formulalo dall' Efficio Centrale; 
e Art. t. Sarà applicata la legge U aprilo 18G4, 

N. 1'131, alle vedove ed alla prole dei medici e chi 
rurghi non impiegati dello Stato, che fossero dal Go 
verno inviati in località, ove infierisce il colera-morbus, 
ohe fossero morti per l'assistenza prestala ai colerosi. , 
Senatore La.uzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. lo ho avuto l'onore di deporre sul 

banco della Presidenza una nuova redazioue di questo 
prima articolo, essendo cccorso qualche errore nella 
stampa. 
Presidente. Permetta che prima io dia lettura 

dell'intero progetto e quindi, allorchè si procederà alla 
discussione degli articoli, ella potrà proporre il suo e 
mendamento. 

Senatore Lauzl. Qui non è il caso di emendamento, 
lTrtìcio Centrale non modifica per nulla con questa 
nuova redazione il senso della sua proposta. 
Presidente. Allora sostituirè alla lettura dell'arti 

colo t , del progetto la nuova rcdaxione or ora proposta 
dall'Ufficio Centrale. 

e Art. L Sarà applicata la le1?ge 1' aprile i86.J, 
N. i 131, alle vedove e1l alla prole dc1 Medici e Chirurghi 
non impiegati dello Stato, che inviati dal Governo in 
locali1à ove infierisce il ch-Olera-morb111, fossero morti 
per l'assistenza presta la ai colerosi >. 

Quesla dunque sarà la redazione dell'articolo. 
Seguirò a dar lettura dei progetto. 
e Art. ~. La pensione d.elle vedove sarà di annue 

lire 400, la quale dovrà aumentarsi fino a lire 600 sé 
il defunto ha lasciato uno o due figli minorenni, fino 
a lire 800, se ne ha lasciali tre o quattro, e fino a 
lire 1000, e non più oltre, se il numero dei fi~li: è 
m~i;g!ore di quattro. 

e Art. 3. lSel caso che mancasse o cessasse nella ve 
dova il diritto alla pensione, i figli minorenni avranno 

171 

diritto alla pensione che spetterebbe alla vtldova con 
più gli aumenti proporzionali secondo il numero di 
essi nella misura stabilita di sopra. 

e Art. 4. li Governo determinerà con Decreto Reale le 
norme per constatare la verificazione dcl fatto di cui 
all'articolo i. · 

< Art. 5. La presente legge ~vrà effetto dal 1. gennaio 
1867. 

È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola, si terrà per chiusa, 

e si passerà a quella degli articoli. 
Senatore Burcl, Relatore, Domando la parola . 
Presidente. Ila la parola. 
Sena lo re Burcl, · Relatore. Debbo ai;~iungere che 

sono state presentate alcune petizioni che l'Ilfllclo Cen 
trale non ha creduto di poter pr-ndere in conside 
razione. Due sono relative a' notai i quali domandano 
di essere parificali ai medici e chirurghi che potes 
sero avere diritto alla pensione. Allre tre sono di 
vedove di medici i 'quali morirono in tempo ante 
cedente al t• gennaio t861, tempo che la legge 
presentata aveva stabililo. Giacché ho la parola, e spia 
cente di non essere perfettamente concorde con i miei 
colleghi dcli' Uffìcio Centrale, debbo far noto, com' io 
crederci, che fosse importante, utile, necessario anzi 
che questa legge non comprendesse solamente quelli 
i quali sono provvisoriarm-nte inviati dal Governo, pP.r 
chè vi sono i medici condotti, vi sono i chirurghi con 
dotti, i quali muoiono in molto maggior numero sul 
campo appunto delle epidemie, rimpetto a quelli che 
vengono straordinariamente mandali. "' 
Io credo, che questi medici e chirurghi, morendo, 

debbono, trasmettere nlle loro famiglie, ed alle loro ve 
dove il diritto alla pensione. 

Una legge per tutti i medici che muoiono durante 
un'epidemia esiste in Germania, in Austria, nel Bel 

. Ilio, in Russia, in Ispagna, e mi pare che ngn si d<> 
vrchbe in essa , come bo dichiarato IP-parandomi in 
certo modo da miei onorevoli Colleghi, prendere di 
mira solamente i morti nella epidemia cholerosa, ma 
anche i medici e chirurghi, che muoiono durante una 
epidemia, giacche le epidemie potendo essere ferocis 
sime e varie di inDussi e di accidenti, non -.eggo per 
chè si debba solamente contemplare l'epidemia cbolerosa. 

Quindi sarei d'opinione, raccomandando caldamente 
al Senato questa leg:;e, che si dovesse pure aver ri 
guardo ai medici ed ai chirurghi condoni, che peri 
scono in gran numero durante le epidemie rimpello 
ai mr.dici straordinarii allincbll non paia che ci sia una . 
forma arislocralica in questa speciale maniera di com· 
penso. 

Sarei d'opinione ugualmente, che la legge non do·· 
vesse solamente mirare ai medici e c11iruri;hi che muo 
iono durante l'epidemia colerosa, ma beu anche a quelli 
che muoiono durante un' epidemia qualunque. . 

Sena.tore La.uzl. Domando la parola perchè r onore· 
'fole Relatore dell'Ufficio Centrale .... 

...... 1 .;., . 
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Presldente. Farei osservare all'onorevole Senatore 
che finora siamo nella discussione generale. Però I'ar 

- gomento su cui ha preso la parola l'onorevole Sena 
. tore Burci cadrebbe sull'art. 1. ...... 

Senatore Lanzi. Nell'art. t. s'inchiude veramente il 
eoncetto della legge, e appunto l'enor. Burci, al quale 
il Presidente non ha avuto di'fficot\à di accordare la 
parola, si è occupalo dcl principio generale della legge. 
lo questo stesso senso credo ili poter parlare an 
ch'io. Le ragioni che debbo dire richiedono che non 
passi troppo intervallo di tempo tra quello che ha 
deuo l'onorevole mio collega e quello che devo osser 
vare ; per cui pregherei il signor Presidente a per 
mettere che io possa rispondere.· 

_ Presldente. È giusto ; io faceva solo osservare che 
per l'ordine della discussione sarebbe opportuno che 
ella riservasse le sue osservazioni quando si met 
terà io discussione l'articolo L, però se vuole farle 
ora, può continuare il suo discorso. 
Senatore Lanzi. lo farei osservare che se le parole 

dcl Senatore Burci miravano essenzialmente al concetto 
della legge, egli non ha però formulato alcun preciso 
emendamento, il che potrà fare quando verrà io discus 
sione l'articolo anzidetto. Dacchè dunque l'onorevole mio 
collega ha creduto di abbandonare per un momento 
l'ufficio di Relatore dell'Ufficio Centrale per esprimere 
concetti coscienziosi suoi proprii, permeuerà il Senato 
che io a nome della maggioranza dell'Ufficio stesso 
faccia alcune osservazioni. lo pregherò il Senato prima 
di tutto ad osservare che le ragioni esposte dall'une 
resole nostro collega il Senatore Burci per indurre il 
Senato ad accogliere un altro sistema, sono precisa 
mente le sjesse per le quali l'Ufficio Centrale si è ri 
stretto ad un solo punto, ed ha in conseguenza for 
mulato le sue proposte. 
_ li Senatore Burci osserva che la legge non è abba 
stanza estesa , e vorrebbe estenderla non solo ai me 
dici e cl~rur1ihi dei quali più particolarmente si occupa, 
che sono mandali dal Governo, ma vorrebbe altresl 
che contemplasse tutti quelli che, o sono eoudoui per 
una speciale convenzione, o che, direi, per zelo o per 
ufficio proprio si prestano al serviz:o dci· colerosi. 
Non basta: egli osserva ancora (e sostanzialmente l'os 

servaaioue à giustissima) che non mole questa, che 
egli chiama aristocrazia di una sola malattia conta 
giosa epidemica, ma desidererebbe che una provvidenza 
simile fosse estesa anche per i casi di tulle le altre ma 
lattie contagiose. Ora, queste sono le ragioni per le 
quali precisamente la maggioranza ha ristretto il con 
eeuo della legge: Essa ha dello: che cosa vo~liamo 
noi fare? Una legge solamente pei colerosi ? Esten 
diamola 1 tutti i medici, si rispose: ed allora p-rchè 
non per la peste pl'teccliiale? Perché non per il tifo 'I 
Perchè non per il vaiuolo? Perchè non per la peste 
bubonica ! Si è so;;i;iunlo: la li'g;;e abbracci non so 
lamente gli impiegati dello Staio dcl quale n6i rap 
presentiamo più particolarmente gli iuteressl, ma an- 
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che i medici e chirurghi delle Provincie e dei Comuni. 
Ed allora l'Ufficio Centrale si è fallo questo quesito: 
possiamo noi cosi di traforo creare nuove spese. ob 
bligatorie alle Provincie ed ai Comuni? Perchè è in 
dubitato che bisognerebbe dare alla lrgge comunale 
e provinciale una maggiore estensione nella parte che 
riguarda il servizio sanitario, iuquantoeho non tratte 
rebhesi più solamente di fornire il servizio sanitario 
alle popolazioni povere, che ne hanno bisogno, ma 
si verrebbe a provvedere ancora alle famiglie dei me 
dici, in tutti i casi in cui, per la forza di un'epide 
mia, avessero a patir danno. 

Ora, l'estendere sifTatlamenle quella legge non solo 
fu trovalo soverchio in confronto del presente progetto 
di legge. ma fu trovalo soverchio anche quanto alla 
materia medesima, e speciulmentc quanto agli interessi 
comunali e provinciali. 
, !\ell'(.;lficio Centrale dicemmo, e giustamente nella 
sua relazione se ne è fatto carico lonorevole rela 
tore, dicemmo, ripeto: ma se avviene alcuno di 
questi casi, di un medico condotto cioè (o d'un altro 
medico ezbnclio, che non ne ulihia speciale diritto 
verso il Comune per speciale convenzione), IJllelli che 
n11part~nguno a quelle r~ppr1•se11tanze conrnnuli o pro 
vinciali, non avr.mno essi la nobile br~ma ili premiare 
lo zelo di quel tal meilico, sc:.ccorrenJone la famiglia 
che si ll·ovasse nel biso1gno? 

Noi siamo nel facoltativo, e 1loLLiamo crP.dere che i 
sentimenti generosi e lìbutrovid dominano talmente 
nelle rappresentanze comunnli e pro\inchli da non 
ptrmellero lo scnn1lalo di una f.1miglia rowinnla, men 
tre il di lei capo ha' perduta fa vita in servizio del 
Comune o della Provincia. 

lo credo dunque che, senza entrare in mnggio1·i par 
ticolari, sia staio pru1lcnle l'avviso ilell'lJffìcio Centrale 
di restringere il benrficio della Jc~ge a quei medici 
e chirur1;hi, che fossero mandati temp'òrariamenle dal 
Governo per sorv~gliarn, dirigere, verificare, insomma 
per una missione data dal Governo, questo gran.de 
tutore di tutti 1;1"interessi delle popolazioni, per m~t 
tere ordine là dove ne fosse il bisogno; e siccome ai 
medici e chirurghi impiegali in un sr,rvizio stabile si 
applica la legge Jcl t4 aprile i 8Gl, nella •)!tale il Se 
ndlO ricorda che •all'articolo in cui si purlnva della 
morie di impie~ati per f.,rile riportale in servi~io, si 
è aggiunta la frJse e o per malallie incontrale » )oc-' 
chè fu un pénsiero benefico che risale ~ll'iniziativa del 
Senato, il quale r-0n un emendamento ampliò il con 
cello della Je~ge sulle pensioni, e diede a quelle fa· 
miglie il dirillo di avere un soccorso anche quan1lo 
l'impiegalo dello Staio periva non pPr ferite riportate, 
ma anche per mnlallie incontrate, cosi ora rimaneva 
solo il dubbio che, quando si trallasse di uno mis- 
1ione momentanea, non si potesse a11plicare questa 
benefira disposizione della le1rge sulle pensioni col dire 
che non si trattasse di un impi1·gato io servizio tempo 
rario, ma unicamente in missione pa.ssl•ggiera. Quindi 
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provvedere anche ai medici condotti eha sono quelli 
che prestano maggior aiuto nelle epidemie. 

Senatore Cadorna, Jlinistro dell' lnterno. Domando . 
la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cadorna, Jlinistro delf Interno. Il Sena lo 

permetterà che io dica poche parole su questo disegno 
di le~;;e che come ho già notato, è d'iniziativa parla- · 
men tare. 

Se si dovessero in questa materia ascoltare soltanto 
i sentimenti del cuore, dico il vero, non saprei non 
associarmi all"intendi~ento dell'onorevole Sena lo re Burci. 

La condizione dei medici, nei casi di epidemie o di 
contagi, lo degna del massimo riguardo, e dichiaro che 
proprio a· malincuore d1:liho venir piuttosto in appog 
i;io del disegno di leg-g~ come E stato emendato dal 
l'Ufflrio Centrale, che non della proposta che tende 
rcLbe ad a llargsrne il beneficio. 

Se da una parte, ragioni di equità, di grande equità 
consigliano di estendere assai le disposizioni di questa 
legge, d'altra parte è mestieri considerare quanto sia 
p-ricoloso l'entrare in un sistema del quale non si 
possono vedere, nè prevedere i eoufìui. Difnui, le ra 
gioni medesime che si adducono a riguardo dei me 
dici o condotti o liberi od assunti provvisoriamente, 
si. dovrebbero per identità <li cui e di falli esten 
dere a moltissime allre persone; dal che verrebbe 
tale un aggravio allo Stato e alle Proviucie da dover 
fermare l'attenzione del Parlnmcnto prima di emettere 
un voto, principalmente poi nelle attuali condizioni 
economiche e finanziarie del paese. 

È dunque mestieri trovare un limite,· e questo li 
mite· d'uopo è cercarlo a riguardo dello State in ciò 
che può creare una obbligazione del medesimo a fissare 

noi, interpretan1lo il pensiero della legge sulle pensioni 
ed a11plicJndola anche alla missione transitoria di un 
medico o chirurgo invialo dal Governo pel servizio di 
questa speciale malauìa, la quale più delle altre fa 
strage e sembra aver preso domicilio nel noslro paese, 
eredi3mo di aver fdllo abbastanza senza per questo 
tralasciare· di manifestare. quel desiderio, che, come 
bo già rletlo, fu espresso nella Relazione,. che cioè le 
Provincie e i Comuni possano raggiungere per parte 
loro lo scopo, in tuui quei casi in cui qualche sani 
tario avesse perduto la vita, e non avesse avulo un 
sussidio dal Governo. 

Prego quindi il Senato, ad accogliere il concetto ra 
dicale che fu proposto dall'Ufficio, e non estendera di 
troppo questa legge, la quale in 01111i caso avrebbe bi 
sogno secondo i concetti dell' on. Burci di esser rifatta 
da rapo, e non so poi come questo potrebbe stare col 
i' iniziativa parlamentare che vi ha dato origine. Ab 
biamo ristretto il senso della proposta di iniziativa par 
lamentare, non ci crediamo in diritto di assumerne una 
altra estendendo il concelto metles' mo. 
Senatore Burci, Relatore. Domando la parola. ' 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Burci, Relatore. Quando la Camera ha in 

viato al Senato questo progetto di legge, ha avuto in 
mente di dare un diritto alle famiglie dci medici e de 
chirurghi che muoiono durante l'epidemia colerosa, ed 
ha stabilito alcuni articoli di le"""· ora se la lecee ee t t e e , 
tot quale è fosse accolla, rimane esclusa dnl suo benefi 
cio gran parie dei medici e chirurghi che presta il suo 
aiuto nelle malattio colerose, e questi sono i medici 
eondoui, i quali se in alcuni luoghi d'Italia come ad 
esempio nel vecchio Iìegno Lombardo-Venelo hanno, per 
speciali convenzioni, diritto che. la loro pensione si 
trasmetta alle vedove ed ai pupilli, altrove non esista 
questo diritto, di modo che la leggii rimarrebbe in 
certo modo irrita, perchè sarebbero pochissimi quelli 
che avrebbero diritto alla pensione, 

Si 1lee considerare che nell' ultima epidemia disa 
stro~a di ~eg~io in CalaLria, sono periti dieci meclid, 
e d1_ quest1, ·sette, se non erro, erano medici condulli 
le cui famii;lie snno necessariamente (se il ceto me~ 
dico non provve1le ) rimaste nell.1 miseria. Quiucli, 
avuto riguardo allo stesso spiri lo della legge, dico 
non esser c0mforme a i;;iuslizia ch'cssa voglia· lasciare 
da parte il numero ma!!"Ìore di meclici e di chirur 
~hi, cbe muoiono in un•:.~iidcmia e che ,.o.,lin farsi una I " , o cgge solo pPr pochi che il Governo credesse di man- 
da.re o~~ in!ìeri.ce la mnlallia, e che questi soli nves- 

,, ser~ d~ritto a rimun1~razione, quan1lo le famiglie dei;li 
nitri rimanessero nella misi·ria. 

Questo io volli far presente al Sconto- a1~cennando 
alcune id1·e, non pr1•cisamente conformi a quelle clegli 
onorernli miei <:ollf\;:hi doli' Ufficio Centralè, e ammel 
trn,lo, come mi p;1r chiaro, che non si possa pren 
dere solo di mira le epidemie colerose. lnt~ndo però, 
senza. fare una formale proposta, che la le1rne deLba 

una p~nsiono. 
Mi pnre che la 'ragione del doversi dare una pen 

sione alt' impiegato il quale ncll'esP.rcizio delle proprie 
funzioni perde la vita e lascia una famii;lia orbala del 
padre, sta &J'punlo nell'obbligalorietà del servizio che lo 
Staio abbia imposto a questo individuo, o nelle rela· 
zioni, direi quasi, convenzionali che passano tra lo 

, Slalo e l'impiegato che presta al medesimo i suoi aer 
Tigi per un cerio determinato fine. 

Comprendo come da quesle ragioni si 'enlla ad in 
ferire che a qualsivoglia ufficiale sanitario,· il quale sia 
delegato ·dallo Stato in una certa dala occasione ad 
assistere colerosi, O\'e llià no·n oLbia obbligo di pre 
stare un tale servizio, si assicuri una pensione dallo 
Stato medesimo. Su tal pun°lo io non saprei muol"ere 

. eccezioni. Esse non potrcLbcro neppure fondarsi sul pe 
ricolo di una troppo grave spesa, perchè dalle indagini 
fallcsi per cono~cere le conseguenze di un· volo conte 
nuto entro questo limite, mi risulterebbe che finora 
J'aggra,·io J,·llo Stato rimarrebbe in rislrelte propor 
zioni, e che, anche per l'avvenire, non sarebbe a te 
mersi che queste proporzioni si allargassero di troppo 
a danno dell'erario nazionale. · '· ,. ' 
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gerò l'articolo 1. quale fu riordinalo dall'Ufficio Cen 
trale. 
' Art. 1. Sarà applicata la legge U aprile 1864, N. 

t 731, alle vedove ed 111la prole dei medici e chirurghi 
non impiegati dello Stato, che inviali dul Governo in 
loca 1 i tà ove infierisce il ch-Olera-morbus, fossero morti 
per l'assistenza prestala ai colerosi. 

(Approvalo). 
, Art. 2. La pensione delle vedove sarà di annue 

lire 400, la quale dovrà aumentarsi fino a lire 600 se 
il defunto ha lascialo uno o due figli minorenni, fino 
a lire 800, se ne ha lasciati tre o quattro, e fino a 
lire 1000, e non più oltre, se il numero dei figli è 
maggiore di quattro. 

(Appro\alo). 
' Art. 3. Nel caso che mancasse o cessasse nella ve 

dova il dirillo alla pensione, i figli minorenni avranno 
dirillo alla pensione che spellerebbe alla vedova- con 
più gli aumenti proporzionali secondo il numero di 
essi nella misura stabilila di sopra. 

(Approvalo). 
1 Arl. -'· Il Governo determinerà con Decreto Reale 

le norme per constatare la verificazione del fatto di cui 
all'articolo 1. 

(Approvato). 
' Arl. 5. La presente legge avrà effetto dal i. gennaio 

18G7. 
(Approvalo). 
Annunzio il risultamenlo dello squiuinio, per la no 

mina delle varie Commissioni. 
Per la Cassa dei Depositi e Prestiti, sono stati no 

minali i signori Senatori De'Gori, Leopardi e Giorgini. 
Per la Cassa del tondo per il Cullo, i signori Sena 

tori Pasini, Dei Ambrois, Saracco. 
Per la Cassa Militare sarebbero nominati i Senatori 

Pallieri e Pastore. 

}[a quando varchiamo questo limite, ed usciamo dal 
fatto supposto di un impiegato, mandalo dallo Stato 
per un certo servizio, in allora, o Signori, entriamo 
in un campo del quale, come dicevo poc'anzi, non si 
possuno prevedere le conseguenze. Queste conseguenze 
sarebbero inevitabili se si facesse una disposizione pei 
medici e pei chirurghi, la quale si fondasse sul prin 
cipio, che la pensione è loro accordata solo pel fallo 
che essi hanno alTrontato un pericolo, e che sollo il 
medesimo abbiano trovata la morte. Posto un tale 
principio, diverrebbe impossibile il limitare la dispo- _ 
sizione solo a chi abbia prestato un servizio sanitario, 

· 8 voi lo dovreste estendere a chiunque per altri ser 
vizi, affrontando lo stesso pericolo, abbia trovata la 
morte. 

L'onorevole Senatore Lauzi faceva opportunamente 
notare. come non si potrebbe negare al notaio, allinfer 
miere, e io dirò anche al seppellitore, la pensione che 
si accordasse indistintamente ai medici, dappoichè anche 
quelli siano morti di colèra per un servizio reso ai 
colerosi. Non si comprenderebbe questa disuguaglianza 
di lrallamento, la quale farebbe si che ad una sola 
classe di persone fosse limitato il provvedimento, ed a 
questa sola si provvedesse ed a questa sola si pensasse. 

Questa è la ragione che mi fa inclinare per il di 
segno che è staio proposto dall' Ilfflcio Centrale. Sog 
giungerò per quanto riguardi le pensioni a darsi dalle 
Provincie che, se Yi può essere una ragione per cui 
esse concedano una pensione a chi sia staio delegalo 
specialmente ila esse per un servigio sanitario , pel 
quale sia morto , cii> non basta a provare che questa 
spesa debba esser resa obbligatoria dalla legge. . · 

È evidente che s' introdurrebbe con ciò un'aggiunta 
111le spese obbligatorie delle Provincie che formano i;ià 
il soggetto di disposizioni della legge provinciale e co 
munale. 

Ora, ognuno vede quanto grave sia· questa disposi-: 
sione, massimamente nei tempi attuali, poiché essa 
sarebbe applicabile a quelle Provincie le quali. forse si 
troverebbero in condizioni assai più difficili per ese 
guire questa obbligazione. 

Ora, io comprendo come. lo Stato imponga a se stesso 
u~ vincolo per quei soggetti che possono costituire una 
obbligazione, e perciò parmi ragionevole la proposta del 
l'U Ilìcio Centrale, ma difficilmente comprendo la ne 
cessilà e la convenienza d'imporre questo vincolo legis 
lativamente alle Provincie, le quali possono ed hanno 
l'interesse di provvedervi elleno stesse liberamente. 

Perciò non parmi conveniente che la legge vi inter 
Yenga ali' oggetto di farne per le Provincie un'assoluta 
obbligazione. 

Lo ripeto; mi ripugna di entrare in un sistema di 
cui non posso misurare le conseguenze per lo Stato, 
e che vincola seusa una assoluta necessità l' asione delle 
Provincie, epperciò preferiseo a mio malgrado il dise- 
gno dell' Efflcio Centrale. - 
Presidente. Se nessuno domanda più la parola, leg- 

DISCUSSIO:IE DEL PROGETTO DI LEGGE PER LE PE:'ìSION! 
ALLE VEDOVE ED Al nGLl DEI MILITARI MORTI NELLA 
CAYPAG:'iA DEL 18()6 I CUI ~ATl\IMO:'ìll !'IO!'( ERANO 
STATI AUTORIZZATI •. 

L'ordine del giorno porta la discussione del progetto 
di legge per le pensioni alle vedove ed ai figli dei mi 
litari morii nella campagna del 18G6 i cui matrimoniì 
non erano stati autorizzali. 

Do lettura del progetto, 
(redi iri [ra.} 
È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola sulla discussione ge· 

nerale, si passerà alla discussione sui singoli articoli. 
Senatore caccia, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Caccia., Relatore. È stata trasmessa alla 

Commissione una petizione dalla signora Carmelina 
Bianco. Essa è vedova del Cavaliere Gabriello Yialardl, 
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luogotenente dcl R. Esercito, morto di colèra in Crimea. 
Questa signora ha vuie volte fatto istanze perchè le 

fosse dato un diritto alla pensione, e precisamente nel 
1861 quando fusauzionatQ una l~ggeperfellamcnle uguale 
a quella 011gi messa in discussione, essa rivolgeva al 
Governo la sua domanda, 
• Ma Cu questa trascurata dacchè si trovb una distin 
zione tra coloro che avevano perduta la vita sul campo 
di battaglia e quelli che morirono di cholera in Cri 
mea ; giacchè si riflettè anche allora che la morte in 
contrala in quella regione non rientrava perfettamente 
nelle disposizioni dell'articolo ~7, il quale ai morti per 
malattie endemiche od epidemiche accordava anche un 
diritto alla pensione per le loro vedove. Quindi allora 
Cu trascurala, anzi reietta la petizione della signora 
\"ialardi. 

L'Ufficio Centrale che vede ora riprodotta questa 
domanda dopo i~ anni, non saprebbe dipartirsi da 
quello che si è fatto precedentemente, e propone per 
ciò l'ordine dcl giorno puro e semplice su lai peti 
zione. 
Presidente. Chi ammette l'ordine dcl giorno puro 

e semplice sulla petizione di cui ha fatto cenno il Re 
latore dell' Umcio Centrale, voglia alzarsi. 

(Approvato) · 
Presidente. Se non vi sono altre osservozioni nella 

discussione generale, rileggo il primo articolo della 
legge. . 

« Art. i. Le vedove, i figli e le figlie nuhili mino· 
renui di militari, cosi di terra come di mare, che 

17ri 

siano morti sul campo di battaglia, o per conseguenza 
delle ferite riportate nella campagna di guerra del t866, 
ed i cui matrimoni non siano stati autorizzati nel modo 
prescritto dai veglianti regolamenti, e, per le provin 
cie napoletane, ancorchè i matrimonii si fossero con 
tratti secondo il solo i 0 comma dell'articolo 67 del 
l'abolito Codice civile delle Due Sicilie; avranno non 
dimeno diriuo all.1 pensione prescritta dagli articoli ~7 
e 28 della legge 27 giugno 1850, e da;;li articoli 28 e 29 
della legge 20 giugno 18j\, e regolali\ secondo la nuova 
tariffa approvata colla legge 7 febbraio 1865., 

Chi intende approvarlo, sorga. 
(.\pprovato). . 
1 Art. '!. Le pensioni ila concedersi in esecuzione 

dt·fla presente legge, non potranno decorrere se non 
dal giorno della promulgazioue della medesima. 1 

(Approvalo). 
Siccome alcuni Senatori si sono assentati durante l;t 

seduta e per cii> non vi sarebbe più il numero legai" 
per procedere allo squiuinio segreto sul complesso delle 
due leg~i dianzi discusse, si rimanderà la votazione 
ad altra seduta .. 

Io spero che nessun Senatore vorrà d'ora in poi assen 
tarsi, massime quando il numero dci presenti è cesì 
ristretto che appena appena si può raggiungere il numero 
legale. 

Invito i signori Senatori per domani ad una seduta 
segreta, che avrà luogo alle due in quest'Aula stessa. 

La seduta è sciolta (ore 4, 112). 

• 


